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Lo stabilimento valdarnese vive in una situazione di mediocrità Anche in Val di Chiana le conseguenze del maltempo 

Solo gli «scarti» del gruppo Su un'agricoltura malata 
ali 'Italsider di San Giovanni \ • danni di acqua e gelo 

Una produzione statica che esige rinnovamento da un punto di vista tecnologico - Con la chiusura dell'Ac- Stamani manifestazione a Sinalunga per prendere in i -
ciaieria l'occupazione ridotta di alcune centinaia di unità - Urgenti massicci interventi per il rilancio produttivo z iat ive immediate per f ron tegg iare la grave situazione 

A Siena nei negozi Sigma e Conad 

Da giugno prezzi puliti 
Costeranno meno prodotti fondamentali come pasta, latte, olio e pelati 
SIINA - - A partire dai pmn. d. giugno :n 
tu'ti ! negozi Simula e Conad de!! i provincia 
di Siena .-.catterà l'operazione « Prezz. tra 
sp-renl . -/. Saranno posti in vendita piodotu 
fono uncinali come la pasta, i! latte, le 
ccnfclture, i pelati, il concentrato d: pomo 
doio, l'olio e ; detersivi a pie/zi contenuti. 
l/ii iniziativa analoga e già Mata intentata 
ter.ipo fa ed ha incontrato un suetesso no 
leve'».. 

li.tanto si sono miniti (on^.uiiiumcn'e : 
rappie-entaiiti <lei gruppi cooperativi d: 
acquisto tra dettaglianti della piovine.a di 
Siena aderenti a! Sigma e all'Ance! • Co­
nad. 

K .stato concordato di realizzare un pio-
grami-la cumune di iniziative che tendano 
.i »v.lappare e rafforzare il movimento eoo 
P 'Ti ' iu j e associativo fra . var. cominci c a n 
ti per pei mettere un g.iistn mariane agi. 
c-.eroent! e per garantire al tempo stesso un 
efficace c".nt< tinnenti) dei pie/zi al consu­
mo ! rappresentanti de! Sigma e dell'Ancd-
Conad hanno .sottolineato durante l'incon 
irò che l'attuale cri.si economica non ri-
spa.mia nessuna categoria di lavoratori se 
da una parte i consumatori .sono colpiti dal­
l'inflazione che «corrode;» il potere di acqui­
sto dei .salari e spinge a ridurre 1 con.sumi 
anche di beni essenziali. dall'altra 1 detta­
ti.ialiti vedono gravemente compromessa la 
ìo'o attività proprio dalla contrazione dei 
con .'imi. 

Purtroppo c'è chi approfitta d' questa 
s.tua/.one per mettere contro consumatori 
e ricuc'lianti cercando di far individuare 

in questa categoria la causa del carovita, per 
rimettere ;n discussione la riforma del coni-
mere. 3 come afferma un comunicato - -
avviata <on la legge 426, per auspicare co­
me 'occasana un massiccio intervento della 
grande d:.stribuzione monopolistica e per 
gius>;f.of-re tutta una sene di attività extra 
commercial, come gì. spazi aziendali, gii 
spac< ved i 

I Ui-ttagliant. associati al Sigma e a! Co 
nad hanno denunciato queste manovre e 
hanno sottolineato che le cause del carovita 
vanno individuate nella debolezza della lira. 
nelle .strutture monopolistiche della pro­
duzione, nell'mterniediazicae parassitaria, la 
carenza di interventi a favore della coopc­
razione e dell'associazionismo fra 1 detta 
glianti. primo fra tutti il credito agevolato 

Nei prossimi giorni i dirigenti dei det­
tagliami associati ai Sigma e al Ccnad si 
incontreranno con le amministrazioni co 
munah e i sindacati per determinare una 
miz.at'va ami carovita a tempo indetermi 
nato quaie. appunto, l'operazione « prezzi 
tra spai cut, ,>. 

Ceti questa .niziativa i dettaglianti Sig­
ma e Conau intendono contribuire a « fai 
trasparenza . sulla formazione dei prezzi: 
alle autorità pubbliche e ai sindacati ver­
ranno esibit. ; prezzi di acquisto delle mer­
ci con indicazione del livello de! carico sia 
del magazz.no .sia del dettagliante. 

I prezzi d. vendita verranno aggiornati 
con il variare dei prezzi di acquisto, men 
tre ver/a tenuto invariato il ricarico per 
con» uà le. 

Conferenza dei servizi sul mercato dei fiori 

Sono oltre 400 le aziende 
floricole della Versilia 

A colloquio con il presidente del consorzio floricoltori - Le azien­
de della zona hanno un fatturato che supera i quindici miliardi 

Deciso dal comitato regionale di controtnr 

Giannutri: è illegittima 
una delibera della giunta 
C'iROSSETO - - La sezione 
provinciale de! comitato re­
gionale di cent rollo ha an­
nullato per illegittimità una 
dehl)era approvata dal con­
siglio comunale dell'isola del 
C.iglio <ccn 9 voti a favore e 
1 contrarioi con la quale .si 
r.ttneva valido l'atteggia-
mento assunto dalla mun­
ta monocolore democristia 
• ia di ncu co.stituirsi parte 
evile nei confn.ut: dei co 
struttori deliavio superficie 
al.'isola di Oiannutn . Un ae 
loporto. quello ri: « Lor Si­
gnori ". adibito alio scalo d: 
aerei da tun.smo. lungo un 
chilometro e 'argo i!0 metri. 
«.istituito in una zona fra le 
p u suggestive che e stata 
'omeralmente sconvolga 

I«i decisione, assunta all' 
unanimità dall'organismo di 
controllo, basato sull'artico­
lo 289 del Testo Unico della 
Legge Comunale e Provin­
ciale. ci pare quanto mai op­
portuna anche alla luce del­
la decisione assunta recen­
temente da un magistrato di 
Roma che ha stabilito che 
un consiglio d: circoscrizio­
ne può costituirsi parte ci­
vile qualora nel territorio d! 
competenza si .siano registra 
te alterazioni ambientali o 
al patrimonio art.stico. La 
questione ha assunto parti 
colare valore, a tal punto 
che ia Regione Toscana è 
intervenuta chiedendo la de-
mol.zione di tutte le costru­
zioni edilizie abusive conte­
nute ali'isola di Giannutri . 

I. liscilo il n. 3 1**77 vii 
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VIAREGGIO — In vista del 
Io conferenza dei servizi sul 
mercato dei fiori, indetta 
dal Comune di Viareggio in 
collaborazione con gli altr . 
(omuni della Versi!.a e le 
organizzazioni associative e 
cooperative dei produttori. 
h:amo andati a trovare il 
presidente del consorzio flo­
ricoltori della Ver.siha. Alber­
to Gemignan: 

.( Le prime colture floreali-
cole — ci ha risposto — han­
no origini ben lontane, risal­
gono addirittura al lontano 
1906. Da Questa data fino a! 
1920 la produzione fu pero 
limitata esclusivamente al 
soddisiucimento dei bisogni 
locali. Poi ci fu la guerra 
che arreco >en danni a! set­
tore. Solamente ne! 16 la 
floricoltura fu ripresa a cura 
degli stessi coltivatori 

•( Da (fin arriviamo agli an­
ni '60 - continua Gemignani 
-- durante : quali si sviluppa 
un aggiornamento tecnico. 
che porta all'allungamento 
del periodo di produzione, 
pa*>ando da un tipo di colti 
i azione stagionale alla colti­
vazione continuata durante 
"intero anno Poi v: tu l'au 
'nento del prezzo del greggio 
petrolifero nel 1973 che inflis­
se un duro colpo anche alla 
floricoltura. Attualmente s: 
• alco.a che le aziende flori­
cole della Versilia superino le 
400. con un prodotto lordo 
vendibile 'co'npre<a la produ­
zione della i a^e!ter:u i d: IH 
miliardi annui -s 

Come e Maio poss:b:;e in 
Versilia, uno sviluppo tale del-
a fior-coltura1 

• Senza dubbio - - ,-p.eza 
ancora Albero Gem.gnan. — 
t' ratto e dvu'.o alla pecu 
Marita della floricoltura, una 
produzione altamente inten­
siva. che. a differenza del'e 
co'ture estendile. <•: adattava 
molto bene al'a 'ra"in,enta 
zione del'a proprietà della tjr-
•77 m Versilia, intatti la 'o 
r.coltwa 'ia come ?pmi dar 
sale li piccola e media azien 
da a conduzio-ie familiare • . 

Qua!: .-ono le \ostre propo­
ste e .. vostro cor.tr.buto a 
questa conferenza? 

•• .W.' .sottolinear-' l':'hnor 

tcinza de.'a ,0'iterenza indet­
ta da' comune d- Viareggio. 
ribadisco .a 'it'cess.tà eh--
questa i eda corniola tutto :. 
<omprerisorio floricolo e quin 
d: la pcirtecivizione attua di 
tutti a', cut. locali. tu'.HTl 
soaaett' .1: de'ega ••! 't.a:-' 
ria dt aj'ic a tur a e i'; sprcial 
molo V'.irejgio. C'ima.ore e 
Massaros(i Questa "iiz.ntiva 
i'a'tronde bene v ;n->r's~e 
nel quadro de"e in'Ziatne e 
dei contributi specif.ci da ap 
portare a''a preparatone de'-
a seconda lonte'enza regio-
na'e dell'agnco'tura » 

'» E' bene che si abbia an 
che un discorso più ^peemeo 
per que'lo che riguarda la •»: 
stemazione e la direzione de'. 
mercato dei fiori, mi *embra 
inoltre importante cominciare 
a poni il grosso nodo dei 
rapporti con il costruendo 
centro di commerciahz2azio-
ne di fiori di Peseta; infatti 
come Peseta ha bisogno della 
produzione versihese per la 
mazzettena e il bulbose. co*i 
la Versilia ha bisogno di Pe 
seta non solo per il prezzo^ 
ma anche per la questione de­
gli spedizion.ert che m Ver­
silia sono veramente pochi m 
rapporto alla produzione ». 

SAN GIOVANNI VALDAKNO 
-- l'na storia ormai secolare. 
quasi 800 dipendemi. un repir 
in di i laminati i ed uno di 
lavorazioni meccaniche, una 
'.unga fila di capannoni lungo 
la linea ferroviaria Firenze 
Roma. I/ltalsider di San C o 
\anni Vaniamo < vive . quo­
tidianamente i problemi di tut 
to il gruppo, anche se negli 
ultimi anni ha cimiso ì conti 
ili attivo e se. apparentemeu 
te. lo stabilimento valdarnese 
pare una cattedrale nel cleser 
to del panorama nazionale de! 
settore siderurgico e mec» a-
mco. I temi della programma­
zione, del ruolo delle partec. 
paiiom statali, degli investi­
menti e dell'occupazione che 
sono al centro della vertenza 
generale dei lavoratori del 
gruppo Italsider toccano quin 
di da vicino anche San Gio­
vanni Valdarno. 

\M stabilimento, nato nel 
lontano 1872. produce pr»>fi-
lati |K-r l'edilizia, scambi fer 
roviari. piastre per le car­
rozze e le locomotive, suole 
per i cingoli dei trasporti. 
Una fabbrica di seconda la 
vora/ione: 1 ' acciaieria Tu 
chiusa alcuni anni fa. quan­
do Io stabilimento valdarnese 
corse il rischio di essere 
« scorporato »• dal gruppo. I>a 
operazione non andò in p ° r 

to per un soffio, soprattutto 
per !a tenace opposi/ione del 
movimento operaio e delle 
sue rappresentanze politiche 
e sindacali. La chiusura dell' 
a»viaieriu porto lomunque ad 
una drastica riduzione della 
occupazione (he. in pochi an 
ni calò .:i picchiata (on la 
perdita di centina a d posti 
di lavo:»». 

Oiigi l'Italsider di San G o 
vanni Valdarno sembra g»> 
dere un'ottima salute: l'occu 
panonc si è assestata mtor 
no alle 8(M) unità, c'è una ten 
denza ad un lieve incremen­
to, vi sono stati fatti investi­
menti per alcune centinaia di 
milioni. Si produce per l'edili 
zia. i trasporti, l'agricoltura. 
i settori del rilancio dell'eco 
nomi a nazionale: sembra che 
non esistano problemi di ri 
conversione produttiva. t*na 
oasi nel deserto'.' Ci sono tut 
te le premesse per avallare 
una simile tesi, ma sotto la 
superficie delle apparenze i 
problemi non mancano. Il pri 
mo è quello dell'occupazione: 
è vero che da qualche anno 
a questa uarte si registra una 
ripresa, ma siamo ancora ben 
lontani dalla cifra di quasi 
1 ó(M» occupati del periodo del­
l'acciaieria. E poi. a San G o 
vanni, praticamente, si lavo 
rano gli x scarti » degli al­
tri stabilimenti del gruppo 
ltalsider. e si sfornano prò 
dotti tradizionali lavorati con 
sistemi tradizionali. 

Che cosa significa? E' ore 
sto detto: si ha l'impressione 
»iie se avviene un effettivo 
rilam io dei settori dell'agri 
coltura, dot trasporti e dell' 
edilizia, lo stabilimento di 
San Giovanni non sarebbe in 
grado di soddisfare un., do­
manda qualitativamente eli 
versa d j quella attuale. Fac­
ciamo un solo esempio: s- prò 
ducono le suole per . cingo 
1 dei trattori: viene da chie 
dersi perché non si passa ad 
una lavorazione più compie 
• a nel -ettore delle macchi 
ne agrcoie. Insomma, perché 
»>olo le suole'.' Ix> stesso ragio­
namento va'e :>er .1 materia­

li le ferrov lario e per ; profi 
lati edili. L'na produzione tra 

I dizionale. statica, destinata 
j probabilmente ad entrare in 

crisi di froiiu' alle esigenze 
il. settori clic, per essere ve 
ramenle rilanciati, devono ne 
cessananiente rinnovarsi dal 
uunto di vista tecnologico l' 
se ire dall'attuale < aurea me 
diocntà »: per l'Italsider di 
San Giovanni Valdarno il prò 
blema è questo: rilanciare 
in modo massiccio l'occupa 
/ione, investire per l'animo 
(iernamento degli impianti e 
[>er dare un respiro più va 
sto. nuovo, moderno ed all'ai 
tez/a dei tempi alla produ 
/ione. 

In ultima analisi tutto ciò si 
gnifica superare gli attuali li 
miti « geografici » dello stabi 
limento valdarnese. Significa 
costruire un nuovo reparto u 
ti lizzando i terreni che. gra­
zie all'intervento dell'anìmini 
strazione comunale, sono a 
disposizione dell'Italsider. In 
somma, i venti operai in più 
che ogni tanto vengono as 
sunti non bastano più come 
non è sufficiente dire che si 
produce per l'agricoltura, per 
l'edilizia, per i trasporti. Il 
fatto in sé non dice nulla, bi 
sogna vedere come si produ 
ce e in che modo si dovrei) 
be produrre per soddisfare 
una domanda diversa iì,\ quel 
la d. oggi. 

Valerio Pelini Molti i vigneti del senese irrimediabilmente danneggiati dopo 
le recenti gelate 

Come possono incidere in Maremma 

I comprensori per 
un nuovo sviluppo 

Il processo di crescita dell'intera area di Follonica è 
strettamente connesso alla programmazione delle risorse 
FOLLONICA - - Funzioni. 

compiti e obiettivi del com 
prensorio minerario, stru­
menti di lavoro e di inter 
vento sempre più vengono 
discussi e esternati con pub 
bliche conferenze e manife­
stazioni. La ripresa attiva, 
l'affermazione e l'ampliarsi 
del comprensorio, viene det 
to dal compagno Lorenzo 
Che'.int responsabile di zona. 
nasce come preoccupazione 
di saper rispondere meglio 
a ile esigenze del momento ai­
te fuse nuova che si è aper­
ta nel paese, alle prospettive 
che già si intravedono, attra­
verso lo studio, la ricerca. 
la qualificazione, attraverso 
ì 'anahs: de! partito. ì! suo 
modo di essere, di far poli 
tica di collegarsi con le mas­
se: del suo rapporto con la 
società civile, delia sua strut 
tura organizzativa, per lavo­
rare ne! concreto in modo 
diverso, per affrontare : prò 
blers4 con altra ottica, per 
indirizzare, stimolare la par­
tecipazione e le lotte delle 
masse, su ob.ettivi più ri­
spondenti a nuovi pr.ncipi e 
valori, per strappare risul-
*at: p:u concreti anche >e 
porz.al: 

In questo quadro, tenendo 
conto d: quanto e stato det­
to. il comprensorio ha ac­
que ta to una dimensione qua-
.nativamente nuova, nei mo 
mento .n cu è stato a?aan 
c.ato in modo esplicito ai d. 

.scorso delia programmazione 
economica generale e m que­
sta visione più amp.a è d: 
ventato un punto di riferi­
mento non -secondario in rap 
porto alla battaglia per con­
durre .1 paese fuor, dalla 
crisi, avviando un nuovo mo 
dello di sviluppo 

Infatti l'asce portante su 
cui e stato imperniato il prò 
cesso di crescita della realtà 
comprensoriale. del comitato 
d. ona. dei comitati comu­
nali (Follonica. Ga vorrà no. 
Scariino. Montien. Monterò 
tondo. Travale. Massa Marit­
tima i e scaturito dall'esiaen 
/a di una reale programmi» 
/ione economica democrati­
ca. e in questo ambito, d. 
fronte alla latitanza de! pò 
:ere centrale, sono state le 
autonomie locai: in prima 
persona ad es.sere .rivestite 
direttamente da questa re­
sponsabilità 

Occorre, pai landò delle so 
pracitate .stituziom. cons.de-
:are , profond. mutament. 
della realta del uae.-e e .n 
part.colare lo .svi.uppo .ndu 
striale, commerciale, turist:-
<-o c< vaste zone che M non 
cono la necessita d: costruire 
un 1.vello programmai.co .n-
•e.-med.o che non mio .den 
t.f.car.s. con .a d.meii.vone 
comuno.e. ma e .nev .*ab..c 
lesmen'a d. un ..-••:.lo .:: 
•ermenio ' : a r».sr.one e t o 
mane II com. 'a 'o d. /<>..a. .. 

c»)nip:en-»or.o appare, qu.n 
d . come una netta .nversio 
ne d: tendenza rispetto ai 
canoni tradiziona.i della vi-
sente organizza/..one amm.-
n strat v.i. A.la trammenta-
r.età den. .nte.-vent. ,s. do 
vrebbe .sostituire la loro r. 
compos.z o.ne un tana .n una 
v..sione coordinata de. pio 
beni , e del'e '-.sisien/e del.a 
coì.ett.viia r.unita su un de 
term.'.iato terr.tor.o. inne­
scando realmeii'e un proces 
.so di riequ.libr.o. tendente ad 
investire zone depresse e co-
munì minori in pi eda a fé 
nomen: di deuradaz.one eco­
nomi ja. oli rendo loro la pos 
s.b.l.ta e alle popol.iz-.on. da 
C.-.M' amm.nastrate, di usu­
fruire d servizi che altr: 
illuni, non sa rebbe possibile 
ero ira re 

Programmatone partec. 
paz.one. riequilibrio. riforma 
democra:.ca dello Stato: 
•-.ement. fondamentali della 
'ematica dei ruo'o de.la Hin 
/.oiie del < ompren.sono 

Pei far avanzare que.sto di 
seL'no <>! corre .mposse.sMtr.-». 
in modo cor:iplu:»> della te 
ma: .••.!. d-. v.t.~'. e comp.e.ss. 
problem: che un compresso 
r o come q ic'lo della b»i»-a 
M,ir"mmu d-ve affrontare .n 
'c-rni.n. d. <or:e';ezzi e pre 
• ..-.or.e a r.u'.iniclo de. or.b.e 
:i.. del. :ndu.s'r.a. del. ai:r.(ol 
"ti *'i. 

Silvano Polvani 

Costruttivo dibattito a Certaldo 

Droga: «Una denuncia contro la società » 

9- P-

CERTALDO - - S: cnr . i r . ia a 
parlare della dioz.i se ra­
parla perche .1 fenomeno -'.a 
assuniecido dimoi--, crii seni 
pre p.u vaste e in.zia ad e->-
,-ere a w e r : . : o ano ne ne: p.r 
.•oli »wi:r. e nelle c.*:ad.ne 
d. prov.ncia dove -, credeva 
d. poter r.ma nere .mman:. 
< I g.ovaii. e a dro»ra » e .. 
tema d. a«i d.battito svoltosi 
.« Ccr 'a 'do. o. /a-i././a'.o dal 
.'a:n:ii.n.-*r.<z.c»if comuna.t 
.n col.abora/.evie iC î . ̂ rup 
p: ccxisilar: e le r»v"ifeder.t 
/ .on: -.ridarà... a. quale scoo 
,:i:e~ tii -.: '. pici.e Ernesto 
B.ild.10» . 1 p.ofe.s-i.- G.u 
-ep;x> Germano e.1 i. dot 'or 
Kn/o Pe/.'.i:. 

Come na r.cordato .. prò 
le.sso. Germano, mancano 
-:at:st.c'ne attenti.bili «»nche 
-e sono noti i d^i: uff:c:«t.. 
de. decessi provoca:, da ero. 
na Questi ultimi, .n Italia. 
-ono .-eiis.b.'.mente aamenta-
:. nezl: u'.t.ni. ar.n. .". primo 
fu rezi.strato nei 1973 otto nel 
:9T4. c r ea 2o ne. I975. 30 ne. 
pr:m. nove ine.-, de. 1976. Da.-
.e c.fre cono.-c.u'e si arriv*». 
rx-r .nduz.o«ie. a presumere 
aie s.ano c r e a 30 mi'a i to--
s.comani veri e propri, a cu. 
vanno a s s u n t i ì farmaco d: 
pendenti ed ; occi.vjmatorj 
isono questi. . tre ?radi tra 
cu; possono d.v:dersi : dro 
irati, una distinzione che .s. 
fonda sul tipo di sostanze 
assunte, sulla quantità e la 
frequenza del consumo, sul 
comportamento e sugli atte*-
eia menti tenuti dall'indi­
viduo). 

Da un p.into d. ..st* me.a 

' mente quatit.tat.vo. dunque. 
.'incidenza della droja ncn e 

; superiore a quella d: altri 
' fenomeni caratte.-..siici del 

aioodo contemporaneo pu. 
; "uttav.a e-s.-a e osservata < r.«i 
. :naij?-ore a t ten/ .one e preoc 

<ip.izic*ie. s.a per le -uè aro 
fonde rad.ci. -.a per le zra 
\ .s-.ine ci fi-esr.icnze ne. e .i 
front: del. indi'..duo e del.'.n-

• -t:\i -oo:e:a L'anal.-. de..e 
, . iu-e. non può f»*r:r.a."-. a..a 
oonsta'az.one del!., d.spo;-,.-

' bi.ita de^ìi siupefactnt. .-ul 
mercato, legata ad .nteress. 

' ecr*iom.n. a prof:tt. e spe-
• < .ilazi»->ni d. /:.«nd. d.HMi-.o 

n. Que.sto e u.io de. t.tt'.o:.. 
ma ne vi l'.;n:eo e. forse, nep 

• pure .i più importante, alla 
. b.ise e sono mot-.vazior.. po-
1 l.t.cne. -.oca!., ps.coloe.ciie: 
i .a struttura economica, il 
: modo d. v.ta che essa impo 
! ne. l 'emar^nazione «? '•» di-

si?.-eza7.one che determ.'ia. : 
d.sagi .nd:v:duai: cne ne crn-

; -e?uono. 
Con mo.ta dee..-.cne padre 

• Baldueei. ha affermato cne 
1 la tossicomania •< e una de-
1 ti une ..t centro di no:. =o.o 

dopo è un male da curare » 
' ed iia posto l'accento sUi.a 
I bas-«» antropologica e cultura-
j le dell'uso degli stupefacent.. 
j Quest. — ha detto -- n r n 
j .seno le uniche droghe pre-
; .senti nella nostra società, ce 
J ne seno molte altre, di tipo 
ì soc.a'.e e psicologico (g.i s:a-
! di della domenica, ad esem-
| pio, la religione stessa, in ta-
I luni caso che s a i o fmiz.ctia-
j 1 : al sistema, che non Io m.-
I nacciano. che non annullano 

..t foiz.» .tv.)..- I1.1 -oc - ' a 
tcno.Oii.i a - -ecmdo p.-.dre 
Ba.ducc -- d.-.rji?_'e .- co 
•nu.i.ta priin.-ren.e .n r.i. a\-
. .ene !•< tre.-c.:,t umaiia d.-
s-T.eJ.i .a fam.£.i.t. . sO.a ..4. 
d.v.duo e -affo-1 b.soj'i. 
-ojf-rett:'.. p.u .'V.:r.. e p.u 
profrnd. ..np'-iendo rr.od: d 
\.'.i stereo*.n. f. i ida - . sa 
«'iisani.-mo e S.1...1 i.i.njf'.-
:.v.*a. » iir.i-ede.id ) -vKici.-f-i-
Z ' i . . -0.0 :v.,i--cr..i.. ^.i ..1 '• : 
ni.ii. d. «r.n-j.n. Ci»i. .. '•>--
:Ì--. I'O^J»-:*.-) fi..--iuo:io _'.. 
oì).e*.:.v. da p-r-eJ l./e. .'.io 
ma. ne!'..i - ja r.^c'iez/a 3 
< 1 ti*radd."or.e:a v.eiie mor-
: fu'.t'.o P J O ,ICC.I-Ì--.-*-. :>erc o, 
ed .iccade ."e.i.ira .Ite. c .v .1 -
cj i i . J.o'.ai'i. i.f.ut .r.a ..t -o-
» .r-:.t .-ì c i . -..-.oni. ..1 -J.l 
fai-».» ra7 rti.i ;"a . suo. .do.. 
falsi, t ro /ando rit.iz.o ne.ia 
dro?*». che permeate loro d. 
«o-*ru..e un ^Topr.a mo.ido. 
e dare ..b-^ro sfozo .»2. .-t.r. 
;. a.. ' immaj.naz.one al.a vi-
•al.tà. F.' ev d-'i*e:nen*e una 

. . -po- j-o:c.:i.i .r.ent-
:a ma cne, pure n»n e frj".o 
delle b.77,irr.e de. a -orte. 

Un <a-o. probao..utente a-
nalo/o a molti a.*r. Felice, 
un ziov.nie di Lece , cne \.ve 
a Certaldo — .ntervenuto r e i 
d.battito -- all'età di 17 ann . 
lasco la fami?..a. abbandono 
la .scuola, .n.z.o a ?:rare per 
l'Ita.ia. si avvic.no prozres-
.s.vamente al.a droja. .stac­
cando.-. solo dopo tre anni. 
I motivi Aveva com.nciato 
a chiedersi «cosa e la vita ... 
a nf .utare l'esistenza m e la 
società e .a famiziia za im-
potio'.ano Nat J.aiiii».tite .-a 

• ••*):>[• • » • • .> 0 - 0 _ > - . . - - . I . / / . 1 

."t N.«. tu'"»- .•• torn'.e n. to-
-.com.ni .1 l-iar.iio q'-c-'.i ir.a-
•.;<e 

P i o e--e."'- •'!:.ca»e a. prò 
IWv'i . .'.ill.i..s. -vo.'-i da. 
p.oìes-o.- Ger.iia.io ..1 àscj.t 

- .ni devo - -. ,i.fff)nue 
',}.' I .".15.1 ..l.Cll'i- I..- . 2.0'.'.l'i 
.i.jpar'fl'.'ilt - a <•»•". a <c ) o 
!>).j;ie-i e stV.Toao.eia.-.. Per 
. pr .1... n.< un .-.-?tiif.<:-.*o d. 
« < ii 'c-M? f •-.»• . ryr.i7.r<\i- da. 
li. 1 ICÌT a ( .1. .ppart* i_"\i ). 
>•.- . -e».<iid.. .11% ecc. <• .V.MM 
d :t".in'i(T.'c a .€• crndiz.on. 
di ri.-,icia:: ì.iie.i".» » e.n.i/j . 
. l a / . l . T ^ s l l j ' . - . X:' C i a 

-e In.a • da! m< r.'i'i d»-. a 
. .J. 1) a i» ..e --• non '. J ' :. 
r .eir . ano al q ie^'a f.us.s.f.-
» a ' f j i ' S- ij ;••-*: .sC-.".o alc.i-
' i . element. d a i a eorr.p.e-v.» 
-.".ia7.C'.ie. quali pos-on»! es-
-'•."e . ir.t 'od. e 2.. -•.".im»n'i 
]>?T r.so'.ver.rt** Li r.sposta 
non e a/evole. ne può essere 
-in :ca 

Occorre operare a diversi 
..icl.i e con dive.-e lerap.e 

vOITie n a s O * t 0 . . l . e . t t 0 '..ti 

i.. a.tr., il dottor Pezz-at. 
.a .**^^e approvata nel 1975 
.ntroduce rilevanti e.emetit: 
d. «lovua e potrà fornire, ae 
sarà ben a t tua ta , un efficace 
strumento di intervento 

Ma nrn potrà certo basta­
re. b.sO^.ia .ifa'.t.. aJ .re .ili. 
.e ca.i-e b.is.lari del fenoir.e 
.io S J . meccanismi econo 
m.i :. 1J...1 « qualità del.a vi 
'u <> s,j_ prob.enu ipecific. 
del n,.4ido ^.ovan.le «.scuola. 
»> v jpazione . 1. 

Fausto Falornt 

SIENA 1! teatro Frullali 
di Sinaluntta ospita questa 
mattina alle ore 10 una ma 
infestazione contadina nidet 
la nel quadro delle iniziati­
ve per la seconda conferenza 
a g r a r i regionale. A Sinalun 
ga si ritroveranno gli agri 
cultori e 1 coltivatori che 
operano ne! comprensorio 
della Val di Chiana senese 
ed aretina. In precedenza a 
Foia no M e rum.lo il coni.-
tato geneiale della seconda 
lonferenza agraria regionale 
per la Val di Chiana, erano 
all'ordine del giorno due 
punti le iniziative ìmmedia-
'e .11 rapporto alla dramma-
t inta dei problemi dell'agi-. 
loltuia e la verifica del la­
voro svolto dal comitato. 

Il presidente Barbili, ha 
a t tenua lo che occone dure 
una risposta concreta ed ini 
mediata alla drammatica .si­
tuazione d»'gh operatori agri­
coli. che prima delle piogge 
autunnali e pi ìmaveril: .si 
sono vi.sti impedire le .semi­
ne <> poi con le recenti cela­
te hanno avuto un a lno gru 
ve colpo a. pi opri ledditi aia 
notevolmente falcidiai, dal 
l'aumento dei prezzi dei 
macchinari e dei concimi. I 
produttori mcontiano anche 
t'invi d.ffieolta nella coni 
niereializzazione dei bovini e 
dei .suini che restano inveii 
duti nelle stalle o vendono 
-.mmesisi nel mercato a prez-
/. inferiori a. cost. 

Da queste realtà .si e fat­
ta stiada l'esigenza d. an 
dare ad una grande manife 
-tazione contadina compiei! 
sonale, appunto quella odici 
n.i. Si chiederanno al go 
verno ed alla regione losca 
na interventi immediati in 
numero--! settori. Le r.chie­
ste che verranno avanzate ri­
guarderanno le operazioni di 
stoccaggio delle carni al fri­
gio. a Cello di Chiusi, il 
( fedito agevolato ai produi 
•ori. la sospensione del pa 
•lamento delle rate d e mutui 
con scadenza nel '77 e con­
ti att i per l'acquisto di mac­
chinari con la proposta d. 
una loro eventuale fiscalizza 
zione. Il lotto delle rivendi­
cazioni comprende anche la 
modifica della legge .sul 
« fondo di .solidarietà con 
TIO le attività atmosleriche ». 
la concessione di contributi 
straordinari a: produttori 
per combattere le malattie 
delle piante, il .superamento 
della mezzadiia e una rapi 
da approvazione del piano 
iigr.colo al .mentale 11 com: 
tato esecutivo della Val di 
Chiana per la conferenza a 
grana '.emonale .si è .strut­
turato in tre commissioni di 
lavoro. L» prima ha affiori 
tato . temi dell'uso de! ter­
ritorio. delie terre incolte. 
delie tonile (i- < onduzione 
della terra, deuli sbocchi oc 
cupazionaii e della prepara 
zione professionale, la .se 
concia si occupa della dife 
sa del suolo, della remma 
zione delle acque, dell'.mira 
zione dell'uso razionale del­
le foreste, d e prati pascolo 
e della zootecnia, la terza lu­
tine. .segue i problemi del­
ie strutture pubbliche anno 
nane per la conservazione. 
la trasformazione e la distri 
buzione de: prodotti agricoli 

Durante la maiiife-tazione 
contadina di o_'gi verranno 
anche trat tat i . studiati e 
completati con : suggerimen­
ti che apporteranno gli ope­
ratori agricol. 1 problem. che 
riguardano il recupero del 
le terre incoi;e. !'uti..zzazai 
ne d; tutte le s f u ' t u i e e-: 
-tenti ntlla piospettiVa d. 
crearne altre ex nove .a par 
t. colar»- situazione agr.eola 
della Val d: Chiana creatasi 
dopo le copiose p oggie e le 
gelate-. l'inserimento de.la 
zootecnia Lo sviluppo agri­
colo della Val di Ch.ana jws 
-,». a detta de! s.nd.ieo di S: 
naiunga Catelli, dalla colti­
va/ one delle terre con prò 
dotti tipo foraggio, mais, or 
t.igci. girasoli. Non bisogna 
qu.ndi fermarsi alia orma: 
r.assica semina d. grano e 
granoturco. I metodi tradì 
/ ona!. e anche piuttosto an 
t.quati con 1 quali M lavora 
ai Va! d: Ch.ana consentono 
ai Terreno di rendere .-.oli 
iteli.» m.sura d. circa il li 
per cento rispetto alle sue 
reali possibilità. Con un mi 
gl.or ut il.7/0 delle - t rat ture 
e-is'ent. e scegliendo per le 
e o'.t ivazion. prodott. pai a 
datt. s. potrebbero c rea re 
a.meno nelle zone d. p.anuia 
rr.gua dellft Va', d. Chiana 
f rond:z:om per aumenta­
re .. reddito di prod-i/ione 
deg : agricoli or. 

P.-r quanto :.guarda .n-.e 
ce !e zone collinari .M irat-
•a d. sviluppare e incentiva 
re la v.t.coltura in modo da 
consentire :! fun7.onamento 
a p.eno r.tn.o delle cani.ne 
s o c i ! . 

Li pro?iamma7.one dovrà 
jv-ro tener pre-.ente .a re i ! 
•a de le s t rut tare es.sten' . 
an» iie -e la conce-.-.on' d 
< red.t. daia modo agli op • 

l 'ori agr.col. d. m.gì.ora. 
e e .ntegrarle Ma una b 10 

n i agr.coltura den \a -en/a 
djbb.o pnne.palmento da 
una buona irr:ga7.one - e 
;. parere d: Gorin: dell'A. 
lean/a contadtn; del.a prò 
v.nc.a d: Siena e lente di 
:rr.ea7ione della Val d. Cli.a 
na non ha certo fatto a p.e 
no 1! suo dovere m questo 
senso 

Il prob.ema irr.guo e co! 
legato direttamente oitre che 
alla coltivazione anche alia 
7ootecnia: infatti in Va! di 
Ch.ana »ono pressoché BS 
senti 1 bov.n: da latte .n 
quanto l'habitat di questo 
tipo di bestiame e costituito 
da zone dove l'approvvigio 
namenlo idrico non costitui­
sce un problema 

Sandro Rossi 

1 -

Pistoia: 
immotivato 
trionfalismo 

della 
Cassa di 

Risparmio 
Un comunicato della 
Federazione del PCI 

PISTOIA — In relazione 
alla intervista del proti-
dente della cassa di ri-
•parmio di Pistoia • Pi ­
scia apparsa sulla cronaca 
di alcuni quotidiani, dis­
sentendo radicalmente dai 
giudizi espressi dal dott. 
Bianchi sulla politica pra­
ticata dalla banca citta­
dina la commissione svi­
luppo economico della Fe­
derazione pistoiese del 
PCI. esprime le seguenti 
valutazioni: 

IA\ Ca.s.s.» aminin'.stia »ti 
e t l.i meta d e n.sparmio 
racco.to dail'ins.euie delie 
aziende d. credito locali. 
Non può quindi convdorari: 
estranea alle caratteristiche 
negat.ve che .. .sistema ban-
c a r o provini ..ile piv.senta 
bus-si impegni in rapporto a. 
depo.sit.. incapacità o volon 
ta d. non u.s.secondaro le esi­
genze delle piccole unita pio 
duttive elio e i ra t ter iz /ano 
l'econom..» provinciale, e 
lea'izzazione d: una politica 
Ixuuan.i che spesso le d: 
scrini.na sia per : tassi pre 
I i-ut: che nella neh.està d. 
gaian/re Quest. gliivi l.mit' 
nella gestione del crtsdito 1. 
ritroviamo, ed in torma cor 
to non meno pesante, nella 
pol.t'ca a t tuala dalla Cusso 
di Risparmio questo giudi/ o 
non e solo nostro, m.i anche 
d. «iltr. partiti democraf.e. 
d' organ.zzazion: economi 
» he rie: sindacati la FIB 
C'ISL pistoiese con l'opu­
scolo reso pubblico di recen 
le. lo prova. 

H dunque d»'l tutto fuor 
uogu. ogni tr.ontahsinc> su. 

la polii, ca aziendale del.a 
l'ii.v.1 d. R:.spann.o. anche 
pv'rche .1 tiiontal.stno e iu 
questo ca.s») un risibi.e ehpe 
diente per sotti arsi ti crii 
che giustamente severe Es 
so appare intatti una sorto 
di gioco al rialzo che ha co 
ine posta l'obiettivo di op 
pois: ad ogni forma d: unno 
vamento nella gestione della 
t'.i.isi di R sparili.o. e di :m 
peline la presenzi» delle 
.stanze tleniocr.it :ehe loca!. 
nei .suo. organismi Sfasate 
nspetto al segno dei tempi. 
.e opinion: del presidente 
delia "banca cittadina posso 
no rappresentare un ostacolo 
al dispiegarsi delle energie 
produttive della società pi 
stoiese e Toscana, soprattut 
to ne! momento m cui tende 
,t conerei 1 zzarsi verso Iti prò 
gl'animazione economica un 
!,»tt vo interesse degli ent. 
loculi, delle categone produt 
'.vi-, delle forze democratiche 
e di settori dello ste.-.so mon 
do finanz.ario K" n»'i!a con 
dizione del paese e nel'.'ur 
gen/a ci 1 una protonda opera 
di risanamento che trova > 
sue lagion. l'.n.staura/.one d. 
un r.tpporto nuovo fr.i Ixin 
che 'oca'.: e reg on. e auto 
noni.e è siile a.ssemblee elet 
t.ve «-he spetta il ruolo di .so? 
getti polit.c d. una program 
maz.one democratici legata 
alle esigenze ed ni fin: gene 
ral; della collettività, ma le 
imprese. : .sindacati. le ca 
tegor.e e le forze sonali de 
vono sempre p:u ed .11 con 
e reto essere 1 uioltepl.c e au 
tonoini soggetti di questo 
.sviluppo. 

No; non attr.bu.tuno dun 
que ti Ile az.ende d credito 
un molo d: punì as.servnnza 
d: decisioni preso (Itigli or 
z.ui. d. programmazione, ad 
es.se nttr .bu.amo :1 comp.to 
d romixirteepare a'.la def­
lazione delle compat.b. ita 
fra programiir e dsponib!!'. 
ta d fnanzan i en to 

CJua.e altro -< uie.st.er d 
btin»-a • e p»jtvs.b.le ogg.? In 
qiiii'e a.tro modo e ogg: pof. 
s.b..e alia ca.sst» fornire «*. 
.'•'ioiHim.il prov.noa» le un so­
stegno Cssenzuile od :nd. 
spenstibile'.' • In lealtà .« 
b.in(a oggi deve essere ed .n 
« onoreto. .strumento d; «v. 
.uppo. 

K dunque an«-he 1. pres -
dente della Ci.-.-'i d: R.spar 
m.o non può .gnorare che 
ogg. o ncce.s-jt r.o < ompiere 
STO.te r.gora---: ecco perche 
forme d. cont-uto nuovo do 
vono .p.st.iur.'ir.s: fra Cassa d. 
r..sp»irm.o ed enti .orali, e fra 
Cis-sa d. n.-parni.o e catego 
r.e eonorn.cne <d. tutte e 
:K>:I .-o.fi d' qu--l> s^-el-e da' 
.a Ca.-.-ti > 'appr»-s«'iitant: de 
2.: o:v. '.OH e de.lo oatego-
r.o o^ononi.cne d«--,ono ofìse 
re pre-en*. n«-g.. orj-m.sm. 
d.r.g.nt d qu--*a az.er.da d. 
oredi'o S. t-af.» - oò non «e 
.0 d rendere p u a-coss.b'.e 
.1 credito «'/•• ^n"- locali, m-a 
anche e -opra"tutto di as>« 
eondare o n'>n d orsiaoo.are 
lo ,sv. uppo della .-conom.fl 
.ire» »• rxr tnini'-iiMr-- loocu 
piz.cno e aggregar^- .; frag:> 
•o.-j-uto e* or.om.oo do.la no­
stra prov.ne a Che s*nso ha 
dunque a t t a c a r e . come s. f« 
r . c .nt»"»r-» ..-':• -n quest .on«. 
la p.ete-a vo<inta ogemon.z-
za-riro d . u : e".t. loca!.? ne 
h i uno so.tan'c» d.fondere lo 
strapotere d^ ! 1 DC 'su W» 
C.ts--e 1 risrxirm.o 0 Morti! 
d. peg^.o es - ton t . 1:1 I t i l i* 
e rei 70 hanno un presiden­
te domo r..-t «iio. .n 7 l'.n.*-
r.co o va»ante o •• è un oom-
m..s.s»'.r.oi Dat. «••'.«.•queliti 

Con quo.-M rea!"a alle spal­
lo. d.fendo.-.- a o.cposito d-»T-
.1 Cassa d. risparmio il plu­
ralismo .-.gn.f.ca ut il.zzi rio 
por un i d.tei-a o'.tran7..sta d! 
.nteroAi». d. parti to 

Cosi, anche .sUila determ.-
nante que.-t.one delia ge.st.o-
ne do! c.ed.to nella nostra 
prov.nca. e qu.nd. sulla pò 
l.T ca .i7.enda> che dovrà se­
guire la Ca.N.-a d. risparmio. 
so.loci:«mo oo.i que-sM nota 
una prosa d. pos.7.one do^.l 
orgmusm. d.r.gtrit. della DC. 

As-sumendoc. per porte no­
stra. 1! compito di su.se.tare 
sin da: pross.m: g.orni un d.-
batt . to amp'o e concreto .sul 
problemi inerenti il ruolo del 
credito nella nostra prov.n­
c a . tra enti locali e forze pò-
..tiche sOi-.aii ed oeonomlene 
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